
 

 

Turismo 

La prima parte dell’anno 2023 ha segnato una decisa ripresa del turismo alberghiero straniero per cui arrivi 

e presenze hanno superato i livelli del 2019 (a fronte di una contrazione nella componente nazionale, che 

permane comunque anch’essa al di sopra dei livelli pre-pandemici). La componente straniera raggiunge i 

massimi sia per gli arrivi (prima volta sopra i 300mila dal I semestre 2010) sia per le presenze (che superano 

le 670 mila); andamento meno favorevole per la componente nazionale che risulta in decrescita rispetto al 

2022 (-1,9% per gli arrivi e -3,2% per le presenze); diminuisce lievemente, in entrambi i casi, la permanenza 

media nelle strutture alberghiere della provincia. 

 


